
ilPoglianeseilPoglianese
Periodico a cura dell’Amministrazione Comunale
della Comunità di Pogliano e Bettolino

N. 1 / Anno 2 - Luglio 2006

Un progetto
delle ACLI
lombarde
in aiuto
alle comunità
albanesi
PAGINE 6/7

Rifi uti,
da tassa
a tariffa
SERVIZIO A PAGINA 8 E 9



2 Editoriale del Sindaco

Un fi tto calendario
di iniziative estive, poi...
L’improvvisa scomparsa 
di Maria Rita Airaghi
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Il secondo numero de “il 
Poglianese”, che racco-
glie le informazioni relati-
ve al nostro comune, na-
sce, come il primo, dagli 
eventi che hanno carat-
terizzato ed impegnato 
questo lungo semestre 
d’attività amministrativa: 
e ciò al fi ne di rispondere 
alle richieste dei nostri 
concittadini ed anche di 
ringraziare tutti coloro 
che hanno incoraggiato 
e sollecitato la sua pub-
blicazione.
Il periodo estivo si è aperto 
con una serie di momenti 
di carattere culturale, il 
calendario prevede poi 
numerosi appuntamenti 
sportivi, musicali e ricrea-
tivi.

Tuttavia, l’idea di voler 
dedicare l’articolo all’ap-
profondimento ed all’im-
portanza dell’unione e dei 
sentimenti d’aggregazio-
ne che la nostra comunità 
esprime in tali occasioni è 
stata cancellata dalla tri-
ste notizia della scompar-
sa della nostra cara amica 
Maria Rita Airaghi.
Nella seduta consigliare 
del 29 giugno scorso, gli 
assessori ed i consiglie-
ri presenti hanno reso 
omaggio alla memoria di 
Maria Rita, desiderando 
esprimere con sentimenti 
di unanime commozione 
ed affettuosa partecipa-
zione la vicinanza a Gio-
vanni, ai fi gli, alla mamma 
ed ai familiari tutti.

Il ricordo è andato ai 
grandi meriti di una cara 
amica protagonista acuta 
e vigile dell’amministra-
zione comunale di Poglia-
no-Bettolino, ponendo 
l’accento sulla sua fede, 
la sua sensibilità e la sua 
risolutezza.
C’è chi ha visto nel suo 
vivere la determinazione 
e la partecipazione, sulla 
quale Rita ha costruito 
le sue scelte e maturato 
anche l’idea di prende-
re parte alla vita sociale 
del nostro paese, anche 
assumendo il ruolo di 
consigliere comunale e 
capogruppo.
C’è chi invece ha fatto del 
suo altruismo, della sua 
generosità e dell’amore 

per certi - innegabili - va-
lori la realtà più vera della 
sua forte personalità.
Per tutti il ricordo di 
un’amica straordinaria, 
protagonista della nostra 
comunità.
Rimane da chiedersi... 
perché.
lo credo che Maria Rita 
defi nitivamente liberata 
da ogni forma di contin-
genza e di imperfezione 
abbia raggiunto una con-
dizione dove ogni deside-
rio di bene, di giustizia 
e di amore trova il suo 
compimento, realizzando 
così ciò che durante tutta 
la sua vita ha cercato.
Ma ci mancherà.

Il Sindaco
Stefano Lucchini

Un nostro concittadino, 
Ignazio Mancuso, è stato 
insignito di un’onorifi cen-
za davvero importante ed 
esclusiva, come giusto e 
meritato riconoscimento 
per il suo decennale impe-
gno nella pubblica ammi-
nistrazione. Il Presidente 
della Repubblica lo ha in-
fatti nominato Cavaliere 
al merito della Repub-
blica italiana, lo scorso 
2 giugno a Roma, titolo 
riservato unicamente a 
chi, nel proprio ambito di 
interesse, si è reso partico-
larmente meritevole e ha 
dimostrato di possedere 
notevoli doti gestionali 
ed organizzative, unite ad 
una rettitudine d’animo 
esemplare.

Ignazio Mancuso Cavaliere al merito della Repubblica
Il neo-cavaliere, molto 
modestamente, dice 
di non meritare tutto 
questo, di non essere 
all’altezza, forse a Roma 
hanno commesso un 
errore...
I poglianesi, che cono-
scono e stimano Igna-
zio, sanno che non c’è 
stato nessuno sbaglio, 
anzi sono stati proprio 
dei suoi amici e colleghi, 
a sorpresa, a proporlo 
per questo riconosci-
mento. Tutto questo 
non fa che aumentare 
il valore e lo spessore 
morale del “nostro” 
cavaliere e dovremmo 
esser fi eri di essere suoi 
concittadini.

Corrado Banfi 
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Dopo i ponti le strade
Dopo l’inizio dei lavori sui ponti dell’Olona di 
Via Ronchetti e Via Oberdan, un’altra grande 
opera è stata appaltata.
Si tratta del progetto strade per l’importo 
complessivo di euro 1.318.000,00
Il primo stralcio che com-
prende le Vie San Marti-
no, IV Novembre, Solfe-
rino, Ronchetti, Pastori, 
Turati, Oberdan, Sauro 
e l’inizio di Via Europa 
- C. Chiesa, ha un im-
porto a base d’asta di 

euro 610.367,14 oltre 
IVA. L’opera è stata ag-
giudicata all’impresa PE-
COSA S.p.A. di Pavia con 
un ribasso del 17,83%. I 
lavori che comprendono 
il rifacimento di tappetini, 
creazioni di marciapiedi 

ove mancanti, piste cicla-
bili, rotonde agli incroci, 
inizieranno a luglio.
Il secondo stralcio, per 
le ormai note diffi coltà 
nel rimanere nel patto di 
stabilità, verrà appaltato 
nel 2007.
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Approvato il Bilancio
di Previsione 2006
Il Consiglio Comunale 
in data 29 maggio 2006 
ha approvato il Bilancio 
di Previsione per l’Eser-
cizio Finanziario 2006, 
Relazione Previsionale 
e Programmatica per il 

periodo 2006/2008, Bi-
lancio Pluriennale per 
il periodo 2006/2008; 
si riportano di seguito i 
dati relativi alle entrate 
e alle uscite per l’anno 
2006:

Nello schema di programma triennale dei lavori pubblici 2006/2008, per 
l’anno 2006, è stata iscritta in particolare la realizzazione dei seguenti 
investimenti:

Manutenzione straordinaria vie e piazze, realizzazione
piste ciclabili. 808.497,00
Esecuzione del 1° lotto di lavori che interessano via S. Martino, 
via IV Novembre, via Solferino, via Pastori, via Turati, 
via Ronchetti, via Oberdan, via Sauro, incrocio 
via Europa/via C. Chiesa.

Realizzazione di nuovi loculi cimiteriali. 558.000,00
Progettazione preliminare globale ed esecuzione del 1° lotto 
di lavori che riguardano la costruzione di nuovi colombari 
con l’area delle commemorazioni.

Adeguamento e ristrutturazione della Scuola
Elementare di via Dante. 533.443,57
Progettazione ed esecuzione del 2° lotto di lavori.

Sistemazione viaria e arredo urbano del centro storico 
di Pogliano Milanese. 860.000,00
Esecuzione del 1° stralcio di lavori.

 COMPETENZA
PARTE PRIMA: ENTRATA 

Tit. I - Entrate Tributarie 3.044.018,00
Tit. II - Entrate da contributi e trasferimenti 92.071,00
Tit. III - Entrate Extra-tributarie 2.117.733,00
Tit. IV - Entrate da alienazioni 3.612.370,00
Tit. V - Entrate da accensioni prestiti 2.201.444,00
Tit. VI - Entrate per partite di giro 2.034.000,00
Applicazione avanzo di amministrazione 15.000,00
Totale generale dell’entrata 13.116.636,00

PARTE SECONDA - SPESA 

Tit. I - Spese Correnti 5.293.157,00
Tit. II - Spese d’investimento 4.568.479,00
Tit. III - Rimborso di prestiti 1.221.000,00
Tit. IV - Partite di giro 2.034.000,00
Totale generale delle spese  13.116.636,00
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Nuovo ponte 
di Via Ronchetti
Sono iniziati subito dopo 
le feste di Pasqua i la-
vori di demolizione e di 
ricostruzione del nuovo 
ponte sull’Olona di via 
Ronchetti. Entro il mese 
di ottobre potrà essere 
restituito ai cittadini di Po-
gliano un nuovo ponte più 
alto e più sicuro di quello 
precedente, al riparo dai 
frequenti rischi di eson-
dazione del fi ume. Per il 
prossimo anno prenderà 
il via il nuovo ponte di via 
Oberdan.

Nuovo accesso 
alla scuola media
Dal rientro dalle vacanze di 
Natale gli alunni di Poglia-
no hanno a disposizione 
un nuovo accesso per rag-
giungere la scuola media, 
evitando di percorrere a 
piedi o in bicicletta la traf-
fi catissima e pericolosa via 
Garibaldi. Con la creazio-
ne di un nuovo percorso 
nel cortile della scuola e di 
un cancello elettrico con-
trollato da videocitofono, i 
ragazzi di Pogliano hanno 
accesso diretto alla nuova 
via S. Domenico Savio e 
da questa, attraverso i 
giardini di via Mazzini, via 
Ludovico Chiesa e piazza 
della Repubblica raggiun-
gono più sicuri il centro 
del paese.

Lavori sulle strade
Via S. Martino della Bat-
taglia
Via IV Novembre
Via Solferino
Via Pastori
Via Turati
Via Ronchetti
Via Oberdan
Via Sauro
incrocio Via Europa/Ca-
millo Chiesa
queste le strade che nel-
l’estate verranno interes-
sate da lavori di sistema-
zione stradale, creazione 
di parcheggi, piste cicla-

bili, marciapiedi e nuove 
rotondine.

Secondo lotto 
di lavori alla 
scuola elementare
Alla chiusura delle atti-
vità scolastiche ha preso 
il via il II lotto dei lavori 
di ristrutturazione della 
scuola elementare. Dopo 
la nuova centrale termi-
ca, il nuovo refettorio ed 
auditorium, la nuova aula 
di informatica e inglese, 
e la sistemazione della 
palestra, questi gli obiet-
tivi della prossima esta-
te: nuovi servizi igienici, 
nuovi impianti elettrici, 
sistemazione segreteria, 
sistemazione del cortile 
della scuola. 

Anoplophora 
Chinensis
La lotta contro questo in-
setto è obbligatoria ai sen-
si del Decreto Regionale 
n. 5704 del 23.05.06. 
L’insetto danneggia molte 
piante caducifoglie quali 
aceri, betulle, noccioli, 
faggi, platani, querce, 
cespugli di cotoneaster e 
di lauroceraso. È pertan-
to importante che tutti i 
cittadini segnalino al Co-

mune eventuali piante, 
anche all’interno dei pro-
pri giardini, con sintomi 
di presenza di cerambice. 
Cumuli di segatura o fori 
circolari sono alcuni tra 
gli indicatori di presenza 
dell’insetto.
Ulteriori informazioni 
sono disponibili sul sito 
www.poglianomilanese.
org

Palazzina 
delle feste 
È pronta per tutte le feste 
dell’estate la nuova palaz-
zina delle feste, presso il 
centro sportivo, ristruttu-
rata ed ampliata a seguito 
di un incendio doloso che 
l’aveva resa inagibile lo 
scorso anno.

Caccia alla zanzara
Sono iniziati nel mese di 
aprile i cicli di disinfesta-
zione contro le larve di 
zanzara che continueran-
no con cadenza mensile 
per tutta la primavera e 
lasceranno il posto in esta-
te agli interventi contro 
gli insetti adulti, secondo 
il programma proposto 
e realizzato dal nucleo 
operativo dell’ASL di Le-
gnano. Ma è importante 

che anche tu faccia la tua 
parte! Ritira il volantino 
informativo presso il co-
mune o scaricalo dal sito 
www.poglianomilanese.
org.

Via S. Giuseppe
È terminata la realizzazio-
ne del nuovo collettore 
fognario e dei marcia-
piedi in via S. Giuseppe. 
Nell’estate verrà steso il 
manto d’usura sulla sede 
stradale e completata l’il-
luminazione.

Nuovo Spazio 
Culturale Koala
Da febbraio è disponibile 
presso la scuola elementa-
re di via Dante un nuovo 
spazio da dedicare alle 
attività culturali promosse 
dal comune, quali i corsi di 
inglese e spagnolo, ed a 
tutte le nuove attività che 
verranno proposte.

Nuovi impianti 
al cimitero
Sono terminati i lavori di 
manutenzione straordina-
ria presso il cimitero, che 
hanno consentito di avere 
un nuovo e più razionale 
impianto di illuminazione, 
che fornisce una migliore 
illuminazione seppur con 
una nuova attenzione al 
risparmio energetico, ot-
tenuto attraverso la scelta 
di corpi illuminanti a ridot-
to consumo e attraverso 
lo spegnimento program-
mato, alla chiusura del 
cimitero, della metà dei 
lampioni. Inoltre è stato 
eseguito il rifacimento dei 
principali viali, un nuovo 
impianto di distribuzione 
acqua, e nuovi intonaci 
sulla recinzione esterna 
che versava ormai in cat-
tive condizioni.
Sono ora in progetto i 
lavori per realizzare nuovi 
corpi loculi ed una nuova 
area per le commemo-
razioni.

Lavori in corso
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Le ACLI lombarde conti-
nuano anche nel 2006 il 
sostegno alle popolazioni 
del Nord Albania e incre-
mentano, nei paesi del-
l’hinterland milanese, il 
loro impegno per favorire 
l’inserimento sociale degli 
immigrati albanesi.

Il lavoro iniziato l’anno 
scorso a Scutari (città 
del nord Albania con 
200.000 abitanti) ha cer-
cato di cogliere alcune 
delle potenzialità esistenti 
sul territorio ed ha dato 
la possibilità a giovani e 
donne di migliorare la 
loro preparazione di base, 
di acquisire delle compe-
tenze professionali e di 
inserirsi in attività lavora-
tive nel loro paese.
Per il 2006 il progetto è 
molto più ambizioso e 
impegnativo: oltre ai corsi 
di formazione, le ACLI 
vogliono dare un contri-
buto allo sviluppo locale 
mettendo a disposizione 
delle istituzioni di Scutari 
la loro esperienza di or-
ganizzazione di servizi 
per la formazione, servizi 
per l’informazione, orien-
tamento e accompagna-
mento al lavoro, nonché 
di servizi di assistenza e 
previdenza.
Nel concreto saranno or-
ganizzati corsi per garan-
tire fi gure professionali di 
livello specialistico in una 
regione dove un terzo del-
la popolazione ha meno 
di 25 anni e dove la metà 
della popolazione in età 
da lavoro è disoccupata. 
Sarà aperto un uffi cio per 
dare informazioni sulle 
iniziative formative e le 
domande di lavoro del 

territorio.
Si sta anche studiando 
l’attivazione di un Servizio 
di Patronato, che come 
in altri paesi stranieri, 
offra assistenza sociale 
ai lavoratori nelle prati-
che previdenziali e nei 
rapporti con la pubblica 
amministrazione.
Non sarà trascurata l’area 
dei servizi sociali e, facen-
do tesoro di un’esperien-
za realizzata a Saranda, 
nel sud Albania, da parte 
della Fondazione Mariani 
Onlus per la Neurologia 
Infantile e valorizzando le 
competenze di uno neu-
ropsichiatra milanese, si 
studierà la possibilità di 
organizzare un servizio 
Psico-Pedagogico a Scu-
tari, a supporto dell’inte-

grazione di bambini con 
forti problemi di disagio 
psico-sociale.
In Lombardia, per la co-
munità albanese, aven-
do rilevato situazioni di 
forte problematicità e di 
diffi cile inserimento de-
gli immigrati albanesi sul 
territorio, le ACLI hanno 
avviato una collabora-
zione con alcuni comuni 
dell’hinterland milanese 
per promuovere iniziative 
che favoriscano l’inseri-
mento sociale, culturale e 
lavorativo degli immigrati 
stimolando anche politi-
che che rendano agibile 
il ritorno attivo al paese 
d’origine e l’avvio di im-
prenditoria locale.
Il progetto, promosso dal-
le ACLI lombarde, vede la 

collaborazione di Enaip, 
del Patronato Acli, dei 
Circoli ACLI lombardi ed 
è fi nanziato dalla Fonda-
zione Cariplo con il pa-
trocinio di alcuni comuni 
della nostra zona ed in 
particolare dell’Ammini-
strazione Comunale di 
Pogliano Milanese.
A Scutari collabora alla 
sua realizzazione un’As-
sociazione creata da don 
Antonio Giovannini, che lì 
è missionario da anni.
Con questa iniziativa le 
Acli, continuano il loro 
impegno internazionale 
attraverso l’assistenza dei 
lavoratori italiani all’este-
ro e l’attenzione ai paesi 
più poveri, e dimostra-
no di essere in grado di 
svolgere un’importante 
funzione nello scacchiere 
internazionale, offrendo 
le loro competenze sullo 
sviluppo, l’occupazione, 
la preparazione professio-
nale dei lavoratori.

Dott. Andrea 
Lazzaroni

Assessore alle Politiche 
Formative e Culturali

Un aiuto alle comunità albanesi
L’Amministrazione Comunale aderisce
al progetto delle ACLI Lombarde in aiuto 
alle comunità albanesi
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Settimana albanese
Cultura, lavoro, festa
Mercoledì 13 Settembre
Cornaredo
Auditorium comunale Palazzo nuova Filanda
Sera 
Apertura manifestazione e saluto 
delle autorità 
Incontro sul tema “Albania oggi: problemi 
e speranze di un giovane paese”

Giovedì 14 Settembre 
Bollate
Sala della Biblioteca
Sera
Incontro sul tema “Essere imprenditori 
in Albania”

Venerdì 15 Settembre 
Pogliano Milanese
Sala Consiglio Comunale - 
Palazzo del Municipio
Sera 
Incontro sul tema “Un popolo in fermento”
Come stanno cambiando i modelli di società, 
la famiglia, il ruolo della donna, la costruzione 
di uno stato sociale

Sabato 16 settembre 
Lainate 
Villa Litta (Padiglione  delle feste)
Pomeriggio 
Presentazione 
Mostra di pittura di artisti albanesi 
Mostra fotografi ca 
Sera
Incontro sul tema “Italiani in Albania”
Presentazione di alcuni progetti di cooperazione 
e musica albanese

Domenica 17 Settembre 
Lainate 
Villa Litta (Padiglione delle feste)
Mattina 
Visita al Ninfeo di Villa Litta - Giochi d’acqua
Santa Messa in albanese - Chiesa S. Vittore
Pomeriggio 
Ricordo di Madre Teresa di Calcutta 
Incontro sul tema “Albania terra di tolleranza 
religiosa”
Dialogo tra rappresentanti delle comunità religiose 
mussulmana, ortodossa, cattolica
Sera
Concerto del musicista e compositore albanese 
Markelian Kapedani 

SABATO 16 E DOMENICA 17 
PRESSO VILLA LITTA

Apertura stand gastronomico con piatti 
anche albanesi

Nuovo look 
per la Biblioteca
La biblioteca ha riaperto i battenti con un look com-
pletamente rinnovato.
Oltre ai nuovi arredi sono fi nalmente funzionanti 
due postazioni multimediali per la navigazione in 
internet.
È stato inoltre modifi cato l’orario di apertura al pub-
blico:
Lunedì 15 - 19
Martedì  15 - 19
Mercoledì 15 - 19
Giovedì 15 - 19
Venerdì 9:30 - 12
Durante il mese di Agosto la biblioteca resterà chiusa.

Leggere in tutti i sensi, 
leggere con tutti i sensi
Leggere in tutti i sensi, leggere con tutti i sensi, si 
propone anche in questa sua seconda edizione di 
accompagnare gli utenti attraverso i cinque sensi e la 
lettura vivendo quelle che sono le trame del vedere, 
del toccare, del sentire, del gustare e dell’annusare.
Un vero percorso che ci guiderà dentro e fuori dalle 
biblioteche con i nostri sensi tra la letteratura, il cibo, 
i profumi, il calore, i suoni e le esperienze visive.
L’edizione 2006 di Leggere in tutti i sensi, leggere con 
tutti i sensi si svolgerà da sabato 23 settembre fi no a 
domenica 8 ottobre 2006: due settimane di incontri 
letterari, degustazioni, letture rumorizzate, ma anche 
fi abe, giochi e aperitivi in musica, reading, mostre e 
incontri dentro e fuori le nostre biblioteche.
Ulteriori informazioni si possono trovare presso la 
Biblioteca.
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Il Consiglio Comunale di 
Pogliano Milanese, con 
delibera n° 36 del 21/06/06 
ha deciso di partecipare, 
come socio diretto, alla 
società GESEM S.r.l. - Ge-
stione Servizi Municipale 
Nord Milano.
La GESEM S.r.l. è una so-
cietà multi-servizi a capita-
le interamente pubblico, 
partecipata dal Comune 
di Lainate e di Arese in 
pari quota, cui, come det-
to, si è associato il nostro 
Comune con una quota 
societaria pari al 14% del 
capitale sociale. La decisio-
ne implica, per il bilancio 
del nostro Comune, un 
impegno economico di 
circa 8.000 Euro più altri 
8.000 Euro, come quota 
di ingresso per il ricono-
scimento dell’avviamento 
della società.
Operativa dal 2002, la so-
cietà GESEM S.r.l. ha come 
scopo sociale, l’obiettivo 
di gestire, per conto dei 
Comuni soci, alcuni servizi 
pubblici, quali:
- il servizio di Igiene Ur-
bana
- il servizio di manutenzione 
del verde
- il servizio di affissione 
dei manifesti pubblici e 
pubblicitari, con annessa 
gestione della relativa im-
piantistica
- il servizio di riscossione dei 
tributi per conto dell’Ente 
pubblico (ICI, Tasse occu-
pazione, Tasse pubblicità, 
ecc.)
- per la sua natura la società 
potrà organizzare e gestire 
altri servizi per conto del-
l’Ente pubblico o di privati 
che considerassero la pro-
posta di GESM S.r.l. più in-
teressante rispetto ad altri 
concorrenti sul mercato.
La società GESEM S.r.l. de-
tiene anche una partecipa-
zione pari al 75% di SNG 
S.r.l. - Società Municipale 
Gas. Quest’ultima società, 

sulla base dell’autorizzazio-
ne ottenuta dal Ministero 
delle Attività Produttive, è 
operativa, come da recente 
normativa, sul mercato del-
la vendita diretta del GAS 
naturale. Ai sensi del Testo 
Unico degli enti Locali, i 
Comuni possono gestire 
i servizi pubblici tramite 
l’affi damento diretto “...
a società a capitale intera-
mente pubblico... “.
L’adesione ad una società 
per la gestione dei servizi, 
permette una maggiore 
fl essibilità e elasticità de-
gli assetti organizzativi e 
delle procedure operative; 
favorisce una maggiore 
facilità di accesso al credito 
e alla raccolta del capitale, 
offrendo possibilità di col-
laborazioni altrimenti pre-
cluse. Ad oggi il Comune 
di Pogliano Milanese ha 
aderito a GESEM con il solo 
scopo di conferirle il servizio 
di Igiene Urbana.
La scelta del nostro Comu-
ne di intraprendere una 
strada così innovativa nella 
gestione dei servizi ed in 
particolare del servizio di 
Igiene Urbana è scaturi-
ta da diversi fattori non 
riconducibili al solo fatto 
che l’appalto per il servizio 
di raccolta rifi uti si è con-
cluso il 31.12.2005 e con 
successivi provvedimenti 
è stato rinnovato sino alla 
fi ne dell’anno in corso.
L’adozione, all’inizio del 
2006, del D.M. 152/06, co-
nosciuto come Testo Unico 
sull’AMBIENTE, ha di fatto 
introdotto molte novità 
nella gestione della mate-
ria, tra cui l’istituzione de-
gli ATO (Ambiti Territoriali 
Ottimali) cui sarà, di fatto, 
delegata la responsabilità 
di gestione della raccolta 
dei rifi uti sul territorio, in 
luogo dei singoli Comuni.
Anche l’adozione della Ta-
riffa di Igiene Ambientale, 
in luogo della Tassa Raccol-

ta Rifi uti, scelta impegnati-
va ma necessaria, adottata 
dal Consiglio Comunale ad 
iniziare dal 2006, è stato 
un ulteriore elemento di 
discontinuità rispetto alle 
regole del passato. Vale la 
pena ricordare a tale riguar-
do che il provvedimento 
era richiesto già dal decreto 
Lgs 22 del ‘97 (cosiddetto 
Decreto Ronchi), più volte 
rimandato con le Finanzia-
re che si sono susseguite in 
questi anni.
Certo l’adozione della 
TIA ci permetterà anche 
di “esternalizzare” la ge-
stione e riscossione della 
relativa Tariffa di Igiene 
Urbana, del resto in linea 
con gli indirizzi del già ci-
tato decreto 152/06. Ciò 
comporterà un oggettivo 
benefi cio nella gestione del 
Bilancio Comunale, come 
argomentato in diversa 
parte di questo giornale.
Siamo altresì convinti che 
la partecipazione del Co-
mune di Pogliano Milanese 
alla società GESEM S.r.l. 
con l’obiettivo di affi da-
re ad essa la gestione dei 
servizi pubblici offra delle 
opportunità non seconda-
rie, come:
- la possibilità di un control-
lo più diretto sulla qualità e 
effi cacia dei servizi svolti;
- la possibilità di attivare 
in qualsiasi momento le 
migliori prassi gestionali, 
senza farraginose trattative 
di modifi che contrattuali;
- una valutazione imme-
diata sugli impatti ambien-
tali generati dal servizio di 
Igiene Urbana, compreso il 
recupero e lo smaltimento 
dei rifi uti;
- riduzione dell’impegno 
gestionale e amministrati-
vo da parte del personale 
comunale. Tale attività sarà 
svolta da personale GESEM 
con presidio operativo e uf-
fi cio apposito sul territorio 
del nostro Comune;

- riduzione dei costi di 
esercizio, grazie allo sfrut-
tamento delle economie 
di scala derivanti dalla ge-
stione sovracomunale. Il 
servizio di Igiene Urbana 
sarà gestito per un baci-
no di utenza pari a circa 
50.000 abitanti, a fronte 
della nostra attuale dimen-
sione che supera di poco gli 
8.000 abitanti;
- ci aspettiamo un conteni-
mento dei costi di gestione 
che saranno capitalizzati 
dalla società e permette-
ranno un ritorno positivo 
alle casse comunali;
- non escludiamo di conferi-
re a breve ulteriori servizi. In 
particolare si intende con-
ferire alla società GESEM 
S.r.l., non solo la gestione, 
ma anche la proprietà del 
centro di Raccolta di via 
Europa (Piattaforma), così 
come faranno anche gli 
altri comuni soci. Ciò al fi ne 
di avviare defi nitivamente 
un sistema di controllo più 
effi cace dei conferimenti. 
Sistema che sarà simile 
per tutti i Municipi soci di 
GESEM S.r.l.
Tra le considerazioni da 
fare, non può essere igno-
rata la necessità di pensa-
re al sistema della spesa 
comunale, sia per quanto 
riguarda i servizi che per 
la parte investimenti, in 
modo nuovo, più attuale. 
Ogni Comune deve con-
tribuire all’impegno preso 
dall’Italia per contenere il 
debito pubblico mediante 
anche la riduzione della 
spesa, i tecnici lo defi ni-
scono “rispetto del patto 
di stabilità”. Ciò signifi ca 
che ogni Ente Locale dovrà 
sempre di più pianifica-
re, organizzare e gestire 
i propri servizi mediante 
società esterne e non più 
in proprio. Dovrà program-
mare i propri investimenti 
patrimoniali su nuove ope-
re come ottimizzazione del 

Il Comune partecipa come socio diretto alla GESEM s.r.l.

Una nuova modalità di gestione per i servizi pubblici



ilPoglianeseilPoglianese
Periodico a cura dell’Amministrazione Comunale

Amministrazione 9

Il Comune partecipa come socio diretto alla GESEM s.r.l.

Una nuova modalità di gestione per i servizi pubblici
patrimonio disponibile e 
non come crescita continua 
di un patrimonio immobi-
liare che genera aumenti 
di costi di gestione diffi cil-
mente controllabili. Dovrà 
valorizzare il contributo 
di privati nella realizzazio-
ne e gestione delle opere 
pubbliche. In altre parole 
gli Amministratori sono 
chiamati non a ripetere 
schemi consolidati negli 
anni, ma ad impegnarsi 
per pensare e pianifi care 
soluzioni INNOVATIVE che 
possano contribuire al pro-
getto di ripresa e sviluppo di 
cui l’Italia ha bisogno.
Riteniamo in conclusio-
ne che la partecipazione 
del Comune di Pogliano 
Milanese a GESEM S.r.l., 
se da un lato introdurrà 
un’inevitabile fase di as-
sestamento, a causa delle 
ovvie modifi che e aggiu-
stamenti necessari nell’or-
ganizzazione del servizio 
e conseguenza anche del-
l’applicazione delle nuove 
normative che stanno en-
trando in vigore, genererà 
per contro un nuovo ap-
proccio nella gestione dei 
servizi pubblici che dovrà 
accrescere l’efficienza e 
l’efficacia nell’operativi-
tà degli stessi, tenendo 
sempre come riferimento 
gli interessi delle famiglie, 
dei cittadini e delle attività 
economiche presenti sul 
nostro territorio.
Con soddisfazione regi-
striamo infi ne che dopo la 
nostra adesione a GESEM 
S.r.l., altri comuni della no-
stra zona, stanno bussando 
alla società per entrarvi 
come soci. Forse la scelta 
fatta dall’Amministrazione 
di Pogliano Milanese gene-
ra rifl essioni e interesse an-
che per comuni più grandi 
del nostro!

Beniamino Marinoni
Assessore all’Ambiente 

e Territorio

Il Consiglio Comunale 
ha approvato con deli-
berazione n. 22 in data 
27/04/2006 il regolamento 
per l’applicazione della 
T.I.A. (Tariffa d’Igiene Am-
bientale). Il nuovo metodo 
di gestione, prevede la 
disapplicazione della tassa 
per lo smaltimento dei ri-
fi uti solidi urbani sull’intero 
territorio comunale (art. 49 
D.L.gs n. 22/97 come mo-
difi cato dall’art. 1, comma 
28 L. 9/12/98 n. 426.
La tariffa annuale è com-
posta da una quota fi ssa 
ed una quota variabile, 
disciplinata dal D.L.gs 5 
febbraio 1997 n. 22 e suc-
cessive modifi cazioni ed 
integrazioni e dal D.P.R. 
27 aprile 1999 n. 158. La 
parte fi ssa è determinata 
in base ai mq. di superfi cie 
occupata e di una parte 
variabile proporzionale:
- per le utenze domestiche 
al numero dei componenti 
il nucleo familiare;
- per le utenze non do-
mestiche alla tipologia di 
attività esercitata ed alla 
superfi cie utilizzata.
La tariffa è riferita al cor-
rispettivo per un servizio 
e quindi è prevista l’ap-
plicazione dell’I.V.A. nella 
misura del 10%. 
Per le utenze domestiche 
l’IVA non rappresenta un 
costo aggiuntivo in quanto 
sostituisce la già applicata 
addizionale ECA-Meca sul-
la tassa smaltimento rifi uti. 
Le utenze non domesti-
che hanno la possibilità 

di contabilizzare l’IV.A. e 
di portarla in detrazione. 
Sono previste riduzioni 
fi no al 20% per le utenze 
domestiche che dimostri-
no di effettuare il compo-
staggio domestico e che 
dimostrino di effettuare la 
riduzione volumetrica dei 
rifi uti mediante l’utilizzo di 
attrezzature debitamente 
omologate (c.d. dissipa-
tori). Il Comune inoltre 
ha istituito un fondo per 
la concessioni di agevola-
zioni, a tal fi ne la Giunta 
Comunale, nel defi nire le 
modalità per l’erogazio-
ne degli interventi eco-
nomici, può avvalersi del 
sistema dell’Indicatore 
della Situazione Econo-
mica Equivalente (I.S.E.E.) 
e della dichiarazione so-
stitutiva unica introdotta 
dal decreto legislativo 31 
marzo 1998, n. 109, suc-
cessivamente modifi cato 
dal decreto legislativo 3 
maggio 2000, n. 130. Il 
passaggio a tariffa:
- consente di dare attua-
zione alle fi nalità di politica 
ambientale contenute nel 
D.Lgs n. 22/97 e nel nuovo 
Testo Unico Ambientale 
approvato in via defi nitiva 
dal Consiglio dei Ministri in 
data 10 febbraio 2006, in 
vigore il 29 aprile;
- costituisce uno strumento 
importante di verifi ca, spe-
rimentazione e validazione 
del nuovo sistema 
impostato, anche al fi ne 
di una più consapevole ed 
effi cace gestione del ciclo 

Istituzione della Tariffa di Igiene Ambientale

Rifi uti: da tassa a tariffa

Secondo 
libro
di Gianni 
Perticaroli

È in libreria il secon-
do libro dello scrittore 
poglianese Gianni Per-
ticaroli dal titolo “L’ira 
dell’azteco”.

integrato dei rifi uti solidi 
urbani a partire dall’eser-
cizio 2007;
- consente l’esternaliz-
zazione dell’intero servi-
zio di igiene ambientale, 
compresa la fatturazione, 
la riscossione ed il recu-
pero crediti al soggetto 
gestore;
- prevede la totale coper-
tura di costi.
L’esternalizzazione del ser-
vizio di igiene ambientale 
verrà attivata dal Comune 
in tempi brevi in quanto 
è stata approvata la par-
tecipazione del Comune 
di Pogliano Milanese alla 
Società GESEM srl (Ge-
stione Servizi Municipali 
Nord Milano) che avendo 
per oggetto la gestione 
dei servizi pubblici locali 
già gestisce il servizio di 
igiene urbana integrato 
per i Comuni di Arese e 
Lainate.
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Positivi i 
riscontri
per la Rete 
civica
Le statistiche ci dicono 
che la rete civica del 
comune trova riscontri 
positivi da parte di quei 
cittadini che necessitano 
di ragguagli, notizie o più 
semplicemente si tengo-
no informati sulle novità 
che riguardano il nostro 
territorio e non solo.
Ricordiamo che il sito è 
www.poglianomilanese.
org ed è possibile iscriversi 
alla newsletter per riceve-
re ogni giorno le notizie 
pubblicate.

Lo scorso mese di marzo 
anche il nostro comune ha 
approvato il secondo pia-
no sociale di zona. Come 
il precedente piano ha uno 
sviluppo triennale, vale a dire 
che comprende gli anni dal 
2006 al 2008. Cos’è il piano 
sociale di zona? La legge 
328/2000 pone la titolarità 
delle funzioni programma-
toria e sociale territoriale in 
capo ai comuni che la eser-
citano in maniera associata 
in ambito zonale.
I comuni con i quali Pogliano 
compartecipa sono Arese, 
Cornaredo, Lainate, Pero, 
Pregnana, Rho, Settimo e 
Vanzago.
ll primo piano sociale del 
cosiddetto Rhodense è stato 
tra i migliori della nostra 
regione, non solo in quanto 
ha generato una capacità di 
spesa pari al 97,8% delle 
disponibilità fi nanziarie ma 
anche per l’effi cace gestione 
delle azioni sul territorio.
Queste, suddivise per ma-
croaree così individuate, 

area anziani, area disabilità, 
area minori, area inclusione 
sociale, hanno coagulato 
una molteplicità di sinergie 
messe in campo non solo dai 
tavoli istituzionali, il politico 
(sindaci, assessori) il tecnico 
(funzionari, responsabili di 
settore) ma anche da opera-
tori del sociale, (cooperative, 
terzo settore), azienda ospe-
daliera, scuole, sindacati.
Sotto l’aspetto relazionale 
e fattivo questo secondo 
piano parte con tutte le carte 
in regola per mantenere, 
ampliare le aspettative, dare 
risposta alle richieste sociali 
del nostro territorio. Sono 
però sopraggiunte delle 
diffi coltà di carattere eco-
nomico. La fi nanziaria 2005, 
riducendo le risorse destina-
te all’intervento sociale, ha 
portato in dote un taglio di 
disponibilità monetaria che 
per la nostra zona ammonta 
a 664.000 euro che andreb-
be a gravare sul bilancio 
dell’anno 2007. È un taglio 
del 40%, in pratica si passa 

da 1.722.000 a 1.058.000. 
Appare evidente a tutti che 
l’applicazione di un taglio 
così drastico al solo anno 
2007 avrebbe comportato 
un crollo della capacità di 
gestione.
Si è quindi deciso di distri-
buire tale riduzione anche 
all’anno 2008 suddividendo 
il taglio su due annualità, 
questo ha permesso di sal-
vaguardare in parte il bilan-
cio del 2007 e rappresenta 
una scommessa ottimistica 
nonché un grido di allarme 
affi nché si ripristini nella fi -
nanziaria del 2006 il livello di 
fi nanziamento precedente 
alla fi nanziaria 2005.
A questo punto è necessario 
fare due annotazioni.
La prima è constatare che a 
fronte della minore capacità 
di spesa si è proceduto al 
ridimensionamento e/o al 
taglio di alcuni interventi 
rispetto al precedente piano 
di zona.
La seconda, la più inquie-
tante, legata alla fi nanziaria 

2006, nel caso questa non 
preveda l’auspicato aumen-
to della disponibilità econo-
mica e mantenga la stessa di-
sponibilità del 2005, saremo 
costretti a rivedere il biennio 
2007/8 e tagliare ulteriori 
664.000 euro annullando 
di fatto l’azione messa in 
opera per la salvaguardia 
del piano sociale.
Ultima ma sostanziale con-
siderazione, un taglio defi -
nitivo di tale rilevanza anche 
per gli anni futuri disegna 
una grandissima diffi coltà 
di gestione ed un segnale 
fortemente negativo alla 
questione sociale, un altro 
tassello verso il disimpegno 
dello stato nei confronti dei 
propri cittadini la cui fon-
te è l’idea che il mercato 
è principe. Si contrabban-
da l’ideologia che il libero 
mercato sa da solo defi nire 
necessità e soluzioni, ma il 
mercato opera solo là dove 
può ricavare utili.

Franco Paleari
Assessore ai Servizi Sociali

Il Piano Sociale di Zona

Impegno sui problemi sociali
nonostante le diffi coltà economiche

Pagine visitate ultimo anno

Pagine visitate ultimo mese
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Per le inserzioni pubblicitarie...

Il giornale comunale è aperto alla 
pubblicità. Chi fosse interessato può 
rivolgersi per informazioni  sulle modalità e 
sulle tariffe alla Segreteria di Redazione.

Molto spesso, sentendo 
parlare i nostri concitta-
dini meno giovani, riaffi o-
rano ricordi di un passato 
non lontanissimo in cui 
l’economia poglianese si 
fondava su coltivazioni 
di gelsi, allevamento di 
bachi e produzione di 
tessuti. Un fenomeno, 
questo, da cui non era 
interessato solo il terri-
torio poglianese, ma più 
o meno tutta l’area che è 
toccata dal fi ume Olona, 
che con Pogliano condi-
vide un trascorso storico 
fatto di piccoli-medi opi-
fi ci che non son riusciti 
a passare indenni tra il 
boom economico degli 
anni ’60 e che sono scom-
parsi lasciandoci solo i 
ruderi delle fabbriche, o 
forse più nemmeno quelli 
(molte aree sono state 
bonifi cate e dedicate ad 
altro).
Per quanto lontano e per 
quante poche tracce se ne 
hanno, sembra quasi un 
altro mondo, che rischia 
di passare nel dimenti-
catoio, di essere sepolto 
con gli ultimi Poglianesi 
che possono ancora rac-
contare.
Per questo due giornalisti, 
una poglianese e un van-
zaghese, Viviana Paleari 
e Giancarlo Villa, che si 
avvarranno anche della 
collaborazione di Corra-
do Banfi  e di Claudio Villa, 
hanno progettato la rea-
lizzazione di un libro che 
di questo passato lasci 
traccia, facendo la storia 
delle manifatture e delle 
fabbriche di Pogliano e di 
Vanzago.

Gelsi, bachi da seta, tessuti

Un libro che ricostruisce 
la storia delle manifatture 
di Pogliano e Vanzago

Il volume, 208 pagine, 
formato 24 per 31, in 
carta spessorata da 150 
grammi mq, con coperti-
na in cartone rivestito in 
emitlen, e sovracopertina 
a quattro colori patinata, 

tratterà di bachi, fi lande, 
opifi ci, ciminiere e mulini, 
a partire dagli ultimi de-
cenni dell’Ottocento fi no 
al secondo dopoguerra, 
accostando ai testi - in-
terviste e documentazioni 

oggettive - immagini fo-
tografi che del presente e 
del passato.
Di qui l’invito dei due gior-
nalisti a chi possedesse 
delle foto datate del pas-
sato poglianese a portarle 
alla biblioteca comunale 
di Pogliano negli orari 
di apertura al pubblico. 
Chi volesse invece fare 
anche una chiacchierata, 
avendo avuto esperienze 
nei settori calzaturiero, 
meccanico e tessile po-
glianese, potrà contat-
tare Giancarlo Villa al 
347/2414319.

Viviana Paleari
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Alcune classi della scuola 
media dell’I.C. “Paolo Ne-
glia” di Pogliano-Vanzago 
partecipano da quest’anno 
al progetto europeo Comoe-
nius “Friends of the Earth” 
(“Amici della Terra”), un par-
tenariato scolastico sostenu-
to dalla Agenzia Nazionale 
Socrates. Questo progetto, 
di cui per l’Italia è respon-
sabile la Prof. M. Luisa Toia, 
rappresenta l’inizio di una 
collaborazione tra sette Na-
zioni europee per un totale di 
otto scuole partner: l’istituto 
capofi la è una scuola pub-
blica di Radom, in Polonia, 
mentre le scuole partner, 
oltre alla nostra scuola me-
dia locale, sono una scuola 
turca, una portoghese, una 
rumena, una fi nlandese e 
due francesi.
Focalizzato su Ecologia, Na-
tura, Turismo e Patrimonio 
culturale, il Progetto prevede 
forme di collaborazione con 
Istituzioni impegnate nella 
difesa dell’Ambiente e una 
serie di attività che sono 
state affrontate da studenti 
e docenti all’interno di lezioni 
curricolari, attività opziona-
li e programmi innovativi; 
tali attività hanno portato 
a risultati concreti: giornali 
scolastici intitolati “Friends 
of the Earth”, album, lavori 
multimediali, pulizia degli 
spazi e coltivazione di piante 
attorno alla scuola.
Per comunicare con le scuo-
le partner si usa la lingua 
inglese.
Le reciproche esperienze 
vengono scambiate e poste 
a confronto via posta elet-
tronica e durante meeting 
organizzati dalle diverse isti-
tuzioni scolastiche.
Proprio ad uno di questi 
incontri periodici hanno 
partecipato, quattro alunni 
e tre docenti dell’Istituto”P. 
Neglia”: partiti domenica 
14 maggio per Radom, una 
cittadina a circa 100 km. a 
sud di Varsavia, sono rien-
trati sabato 20, entusiasti 
per le molteplici esperienze 
vissute. Hanno infatti potu-
to apprezzare l’amichevole 

Progetto Comoenius per studenti 
e docenti dell’I.C. “P. Neglia” in Polonia

Una settimana di confronto e di studio

Work visit a Radom
Nell’ambito del progetto europeo Socrates-Comoenius “Friends of the Earth-Amici della Terra” 
alcuni docenti e alunni della scuola secondaria di I grado “A. Ronchetti” di Pogliano Milanese 
(parte dell’Istituto Comprensivo “Paolo Neglia” di Vanzago) sono stati invitati a partecipare ad una 
settimana di lavoro a Radom, cittadina a circa 100 Km. a sud di Varsavia, in Polonia.
Il progetto, di durata triennale, prevede scambi di esperienze didattiche ed educative fra scuole di 
diversi paesi europei: Polonia, Turchia, Portogallo, Francia, Finlandia e Romania, oltre naturalmente 
l’Italia. Le tematiche affrontate sono inerenti l’ecologia, la natura e l’eredità culturale.
A partire da quest’anno scolastico gli alunni hanno predisposto elaborati in inglese che sono stati 
di volta in volta inviati alle scuole partner su supporto informatico, per posta elettronica e ordi-
naria. Ciò ha permesso loro di migliorare non solo le conoscenze e la sensibilità sulle tematiche 
previste, ma anche di consolidare e potenziare le loro competenze linguistiche e nel campo della 
comunicazione multimediale. La responsabile del progetto per la nostra scuola è la professoressa 
Maria Luisa Toia.
Questa esperienza in Polonia, sicuramente fondamentale a livello personale per i docenti e gli 
alunni coinvolti, è anche un segnale importante per la crescita della nostra istituzione scolastica e, 
più in generale, per lo sviluppo nella nostra comunità di una coscienza più ampia di appartenenza 
a livello europeo.

accoglienza e l’ospitalità po-
lacche (i ragazzi erano ospiti 
delle famiglie), ma anche 
confrontarsi utilmente su 
programmi, contenuti, attivi-
tà e organizzazione didattica 
dei diversi Paesi. C’è stato 
naturalmente spazio per le 
visite culturali (a Varsavia e 
alla riserva naturale integrale 
Kozienice) e il divertimento 
- le feste di benvenuto e di 
addio sono state memorabili 
- ma i nostri ragazzi hanno 
anche avuto la possibilità di 
osservare e rifl ettere su un 
Paese dal contesto sociale 
e politico in rapido cambia-
mento.
Tutto sommato, dunque, 
un’esperienza che i ragazzi 
non dimenticheranno facil-

mente.

...Cosa mi è piaciuto di più 
di questo viaggio d’istru-
zione? Beh, sicuramente la 
possibilità di averlo fatto, 
poiché è stata una splendida 
opportunità per conoscere 
culture “diverse” dalla no-
stra. Inoltre, abbiamo potuto 
scambiarci idee e opinioni 
tra studenti delle diverse 
nazioni e confrontarci su-
gli argomenti più disparati. 
Ma anche il fatto stesso di 
dover parlare una lingua 
straniera, che nel nostro caso 
era l’inglese, è stato educa-
tivo poiché abbiamo potu-
to comprendere “dal vivo” 
l’importanza di studiare ed 
imparare una lingua che è 

ormai il vero Esperanto dei 
giorni nostri

(Elio M. - classe III E)

...Per tutto l’anno scolastico 
abbiamo lavorato a grup-
pi, esaminato materiali e 
preparato relazioni sui più 
diversi argomenti: l’attività 
di “puliamo il Mondo”, la 
Pianura Padana e i suoi par-
chi naturali, Milano e la sua 
storia, la fl ora e la fauna della 
nostra zona... e tutto è stato 
raccontato rigorosamente 
in inglese e predisposto su 
supporti informatici in modo 
da poter essere inviato a 
Istanbul o a Radom o a Lil-
le.... o addirittura a Espoo in 
Finlandia, insomma in tutte 
le scuole e nei Paesi europei 
con cui collaboriamo.
E, poi, per due di noi è giun-
to un premio inaspettato: 
uno splendido viaggio in 
Polonia dove abbiamo avuto 
modo di conoscere ragazzi 
provenienti da ogni angolo 
d’Europa e abbiamo vissuto 
in famiglie polacche che ci 
hanno trattato come veri 
amici. Speriamo di poter 
ricambiare degnamente 
questa ospitalità il prossi-
mo anno quando, nel mese 
di maggio, la nostra scuola 
ospiterà le delegazioni delle 
scuole partner e noi potremo 
riabbracciare i nostri amici 
europei. 

(Martina e Nicolò 
classe II D)
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Vivere a Pogliano, minu-
scolo paese della pianura 
padana, avere un lavoro 
più che regolare, esser 
impiegati in una banca 
e... studiare il cielo e i suoi 
misteri.
Dette così sembran tre 
cose inconciliabili, alme-
no sulla carta. Invece nel 
nostro comune vive un 
grande appassionato di 
stelle e corpi celesti, il 
suo nome è Gianni Galli 
e abita in via Mozart.
La sua passione è nata 
qualche anno fa, quan-
d’era ragazzo e abitava 
non lontano da Pogliano, 
a S. Giorgio su Legnano, 
in quegli anni si dedicava 
soprattutto all’osservazio-
ne di stelle variabili, al fi ne 
di studiare i cambiamenti 
di luminosità che sono 

propri di questi corpi.
Dal 2000 la sua attenzio-
ne si è invece spostata su 
corpi molto più particolari 
ed interessanti, gli asteroi-
di, piccoli frammenti della 
materia primordiale del 
Sistema Solare che si muo-
vono nello spazio senza 
seguire orbite conosciute 
con assoluta precisione e 
che continuamente cam-
biano rotta per diversi 
motivi, uno dei quali è il 
passaggio ravvicinato a 
corpi molto più grandi, 
come i pianeti maggiori. 
Questo è solo un motivo 
che li rende così affasci-
nanti agli occhi di Gianni. 
Inoltre va detto che gli 
asteroidi sono importanti 
per lo studio del nostro 
sistema solare: studiando 
i corpi minori - asteroidi e 

comete - possiamo capire 
meglio l’origine e maga-
ri anche il destino della 
Terra e degli altri pianeti 
che ruotano intorno al 
Sole e soprattutto capire 
o perlomeno fare delle 
ipotesi un po’ più corrette 
sull’eventuale presenza 
di altri sistemi planetari 
attorno ad altre stelle.
Infine, monitorare co-
stantemente gli asteroi-
di è il modo più facile 
per “tenerli d’occhio” 
e prevedere per tempo 
possibili e spiacevoli in-
convenienti, tipo una 
collisione con la Terra, 
che non è poi un’ipote-
si così impossibile... al-
cune teorie scientifi che 
sostengono che è stato 
proprio l’impatto della 
Terra con un asteroide e 

le conseguenze di questo 
“incidente cosmico” che 
han portato all’estinzione 
dei dinosauri.
I dati che Gianni raccoglie 
vengono convogliati via 
internet verso il centro di 
raccolta mondiale, il Mi-
nor Planet Center (M.P.C.) 
che opera a Cambridge 
nel Massachusetts (USA), 
dati che sempre tramite 
internet sono resi acces-
sibili a tutti gli osservato-
ri mondiali... un piccolo 
contributo alla scienza, 
questo è quello che gli 
piace pensare del proprio 
hobby e chissà mai che un 
domani non ci sia qualco-
sa in cielo, un asteroide od 
una cometa, che si chiami 
come lui, Gianni Galli... di 
Pogliano.

Corrado Banfi 

“Osservando le stelle...”

È partito il 2 giugno, quasi 
in contemporanea con 
i mondiali, con il maxi 
torneo estivo di calcetto, 
quasi una tradizione per 
l’Oratorio S. Luigi e per 
tutti i cittadini, giovani e... 
anche un po’ meno.
La formula, che si è già 
rivelata vincente gli anni 
scorsi, è stata leggermen-
te variata. Da quest’anno 
si è giocato infatti calcio 
a sette; si sono affrontate 
ben 28 squadre divise, nel-
la prima parte, in sette gi-
roni. Sono state disputate 
tre partite a sera, ciascuna 
della durata di un’ora, 
dalle 20.30 alle 23.30 
circa. Le squadre erano 
composte da persone di 
diverse realtà poglianesi, 
bar, negozi, compagnie 
di amici, genitori.
Durante tutta la durata 
del torneo, circa un mese, 
l’oratorio è rimasto aper-
to fi no a mezzanotte (e 

Torneo di calcetto

28 squadre agguerrite sul campo

pure oltre) e il tifo è stato 
accompagnato con fi umi 
di birra, panini e patatine, 
il tutto preparato dai ra-
gazzi e dai genitori che 

hanno allestito uno stand 
a bordo campo.
Naturalmente anche il tra-
dizionale bar-gelateria è 
rimasto sempre aperto.

È stato inoltre allestito un 
maxischermo sotto le stel-
le per assistere alle partite 
dei mondiali, tutti insieme 
per tifare azzurro.
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Forza Italia

Stefano 
il temporeggiatore

Lista C. “Difendere i valori e promuovere Pogliano”

Che fi ne ha fatto 
la Consulta delle Associazioni?

Il risultato elettorale delle am-
ministrative aveva già messo 
in risalto il fatto che i voti ri-
cevuti dall’opposizione erano 
maggiori di quelli ottenuti 
della maggioranza. Oggi il 
risultato del referendum che 
ha visto nel nostro comune 
l’affermazione del Sì con oltre 
il cinquantadue per cento 
boccia nuovamente la giunta 
di centro-sinistra a causa del 
CLIENTELISMO e dell’INER-
ZIA da quest’ultima praticati. 
Non solo ma sia in consiglio 
comunale che sulle piazze la 
sua DISARMONICITA’ orga-
nica è ormai palese a tutti: 
consiglieri di maggioranza 
in netto disaccordo sul modo 
di amministrare; l’assessore 
LAZZARONI eletto consigliere 
nel “partito raccoglibriciole” 

(leggi Rosa Nel Pugno) ormai 
più assente che presente nei 
consigli comunali; consiglieri 
muti da più anni che si limita-
no ad alzare la mano quando 
il sindaco dà loro l’impulso 
elettromagnetico. 
La cosa più eclatante però sta 
nel fatto che il sindaco me-
desimo debba far marciare la 
macchina pubblica secondo 
gli IMPULSI ELETTROMA-
GNETICI che gli giungono dai 
“papi neri” e dai “pistoleri” 
che lo ricattano e lo ammo-
niscono facendogli balenare 
l’ipotesi di una sua possibile 
non ricandidatura alle pros-
sime elezioni qualora non si 
attenga scrupolosamente ai 
loro ordini. 
Con il nostro primo cittadino 
così soggiogato e ridotto 

all’impotenza dinnanzi al-
l’altrui prepotenza accade 
di tutto: carneficina per i 
posti lautamente remunerati; 
gente che si dimette da un 
incarico per averne un altro 
più remunerativo; gruppi 
di persone e studi profes-
sionali che pare godano di 
trattamenti privilegiati nella 
gestione di iniziative private; 
srl o società affi ni che pare 
acquistino terreni A STAN-
DARD forse per poi vederseli 
trasformare!
Dinnanzi a tale situazione 
caro Stefano non bisogna 
più TEMPOREGGIARE.
Una bella dichiarazione da 
parte tua che asserisca chia-
ramente il fatto che i terreni 
classifi cati a standard, i quali 
abbiano subito cambi di pro-

prietà negli ultimi anni, non 
possano in alcun caso essere 
oggetto di piani integrati e di 
“diavolerie” tali da procurare 
indebiti arricchimenti palese-
rebbe con assoluta chiarezza 
che tu sei diverso. 
Questo caro Stefano è l’at-
teggiamento che ti conviene 
tenere se vuoi salvare la tua 
dignità come amministratore 
anche perché in ogni caso 
le promesse elettorali fatte 
a gruppi appartenenti alla 
CDL per far sì che i voti di 
quest’ultimi convergessero 
sulla tua lista NON SARANNO 
MAI RITENUTE MANTENUTE 
poiché mio caro, costoro 
sono vere e proprie GOLE 
INSAZIABILI!

Gruppo Consiliare di 
Forza Italia

Il gruppo D.V.P.P. desidera en-
trare gentilmente nelle Vostre 
case ponendo l’attenzione 
sulle problematiche sociali 
per evidenziare la mancata 
istituzione della Consulta 
delle Associazioni, sebbe-
ne fosse uno degli obiettivi 
primari dell’Amministrazione 
in campagna elettorale.
Già nel 2004, la passata Am-
ministrazione aveva effettua-
to un incontro con i respon-
sabili delle Associazioni per 
promuovere in tempi brevi 
detta iniziativa, ma purtroppo 
ancora oggi siamo in attesa, 
ed in un recente incontro 
per altre problematiche, è 
stato riferito da parte di un 
Amministratore “che detto 
problema non risulta priori-
tario”. Addirittura durante la 
presentazione del program-

ma culturale, alla specifi ca 
domanda di un volontario 
inerente alla Consulta, è stato 
risposto “che la consulta non 
serve a niente e se ne chiede 
la costituzione solamente per 
creare motivi di confl itto con 
il palazzo comunale”.
Vorremmo saperne di più 
per informare tutti coloro 
che ogni giorno si dedicano 
gratuitamente al bene altrui, 
evidenziando e risolvendo in 
modo esemplare molteplici 
problematiche, diversamente 
non sostenibili da parte delle 
Amministrazioni Pubbliche.
Di cosa hanno paura i no-
stri amministratori?
- Forse perché da anni nulla 
si fa per sostenere le attività 
no-profi t e temono che la 
Consulta possa non condivi-
dere le loro decisioni?

- O forse hanno la coda di 
paglia, visto che ultimamente 
un esponente di spicco della 
Giunta ha detto che “delle 
associazioni non gliene frega 
niente”.
Ricordiamo che a giustifi ca 
dell’aumento degli stipendi 
degli amministratori, il Sinda-
co ha sempre sostenuto che 
“l’amministrazione compie 
la propria opera grazie al 
consenso della collettività, 
quindi è giusto che i cittadini 
riconoscano ai loro ammi-
nistratori un’indennità per 
assicurarsi di essere governati 
da persone a cui possono 
chiedere il massimo senza 
nessuna riserva, come non 
si potrebbe esigere da un 
servizio di volontariato”.
A volte succede l’esatto 
contrario, sono i volontari a 

compiere ogni sforzo pur di 
raggiungere gli obiettivi posti 
e la Consulta diventerebbe lo 
strumento ideale per coor-
dinare tute le associazioni e 
far tornare, come ai bei tempi, 
vivibile Pogliano.
Da parte nostra un sentito 
grazie va alle Associazioni 
che nonostante ciò, riescono 
a rispondere alle problema-
tiche in modo esemplare 
e scevre da ogni interesse 
personale.
Il Volontariato, lo Sport e 
la Cultura, sono tre com-
ponenti essenziali per la vita 
della nostra comunità, fac-
ciamolo capire a coloro che 
tengono in considerazione 
le Associazioni solamente in 
campagna elettorale quali 
serbatoi di voti.
V. Magistrelli e M. Paleari
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Lega Nord Padania

Un grazie agli elettori
per il loro sostegno

Lista “Vivere Pogliano”

Verso il partito 
democratico...

Cari cittadini di Poglia-
no, vorrei approfittare di 
questo spazio sul gior-
nalino per ringraziare 
tutti gli elettori della 
Lega Nord. Anche que-
sta volta non avete fatto 
mancare il vostro appog-
gio al movimento, siamo 
in un momento storico 
molto difficile, la crisi 
economica è molto forte 

in tutta Europa e per 
l’Italia ancora più sentita 
per la mancanza di ma-
terie prime disponibili. 
Il problema dell’Islam è 
alle porte, i mussulmani 
sono già entrati in massa 
in casa nostra e se l’Eu-
ropa darà un giorno il 
via libera alla Turchia è 
bene saperlo, la nostra 
vita non potrà che peg-

giorare, non solo per la 
difficoltà a relazionarci 
con una cultura che non 
ha niente a che fare con 
la nostra, dove l’altra 
metà del mondo cioè la 
donna conta meno che 
una sedia, ma anche 
per le risorse economi-
che che ci saranno fatte 
mancare dall’Europa in 
termini di finanziamenti, 

cosa che già succederà 
a breve dopo l’apertura 
della comunità Europea 
ai paesi Baltici e ad altri 
paesi dell’est. 
Dobbiamo porci tutti il 
problema di che Euro-
pa vogliamo, e questo 
non è solo nel nostro 
interesse, ma anche per 
dovere di fronte alle fu-
ture generazioni.

È nostro intendimento in 
questi giorni voler inter-
venire nel dibattito poli-
tico attorno al progetto 
del Partito Democratico 
come nuovo soggetto 
politico unitario delle 
forze politiche di centro 
sinistra. Volontà, ma an-
che convincimento che la 
coalizione di Vivere Po-
gliano abbia da oltre un 
decennio rappresentato 
un modello che sul piano 
nazionale fa molta fatica a 
costruirsi. Il nuovo Partito 
sarà Democratico se riu-
scirà, tra l’altro, ad inter-
pretare e rappresentare 
le aspirazioni e i bisogni 
di cambiamento espressi 
dalle comunità locali, a 
dare canali istituzionali ad 
una domanda di parteci-
pazione che vuole con-
tribuire alla formazione 
delle scelte politiche. Non 
vi è dubbio che i governi 
locali siano laboratori pri-
vilegiati in cui accrescere 
la credibilità del progetto 
di innovazione del sistema 
politico.
Se dunque la prospetti-

va dell’unità delle forze 
politiche appare ambi-
ziosa, l’esperienza delle 
amministrazioni locali, ed 
in particolare vogliamo 
riferirci alla nostra, sono 
una scuola di pragmati-
smo, di confronto aperto 
in modo laico e non pre-
giudiziale. La generazione 
politica che sta nascendo 
è adattata, formata, ma 
sarebbe meglio dire anche 
artefice di una visione 
sul cambiamento politico 
nel panorama di centro 
sinistra che porta molte 
volte l’accento sulle omo-
geneità e la prossimità 
delle culture politiche fon-
damentali del patrimonio 
dell’unione: il riformismo, 
il cattolicesimo democra-
tico, l’ambientalismo, la 
socialdemocrazia, la sini-
stra più radicale e altre.
Un nucleo unico e infi nite 
curvature.
Come per Vivere Poglia-
no il confronto leale e il 
rispetto delle identità han-
no, fi no ad oggi, trovato la 
sintesi e l’omogeneità nel 
radicamento di un sistema 

di valori e aspirazioni già 
per molti versi unitario.
Cosa serve ancora? Mol-
to! Serve la prospettiva 
politica di unità: proprio 
perché un riferimento cul-
turale unico rischierebbe 
di impoverire un artico-
lato sistema di opinioni 
e sensibilità, quello che 
occorre è il pensiero di 
considerarsi un unico sog-
getto e agire con “spirito 
unitario”. Questo signifi -
ca sicuramente dover ab-
bandonare le tentazioni 
di misurare le rispettive 
forze numeriche, ma non 
necessariamente avere 
sempre la stessa idea.
Non è pensabile, e forse 
nemmeno raggiungibile, 
la condizione di risposta 
sempre univoca (mono-
litica) di fronte a scenari 
e problemi contingenti 
nemmeno fi no a quando il 
nuovo Partito Democrati-
co esisterà, avendo la for-
za di generare opinioni e 
dare letture autorevoli dei 
problemi, considerando 
che spesso idee margi-
nali e minoritarie hanno 

il pregio di rappresentare 
la visione anticipatrice di 
un futuro assetto.
Importante è l’aspirazio-
ne e la determinazione 
per una politica nuova 
e più etica, dalla parte 
dei deboli ma anche per 
la libertà di mercato con 
regole certe, a tutela di 
una sana concorrenza, 
per far emergere i talenti 
e le competenze. Fonda-
mentale il coinvolgimento 
della base, delle elettrici e 
degli elettori con modelli 
aperti e partecipativi strut-
turati sull’esempio delle 
elezioni primarie.
Dunque al nascente e 
futuro Partito Democra-
tico chiediamo la visione 
sociale, politica e morale 
nella direzione della tra-
sformazione e del cambia-
mento, offrendo la spinta 
della costruzione parten-
do dal basso e in questo 
l’esperienza amministra-
tiva di Vivere Pogliano 
rappresenta la sintesi della 
visione di obiettivi per il 
futuro e il pragmatismo 
del quotidiano.
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